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COMUNICATO STAMPA 

  

Intesa tra Agenzia delle Entrate e Cassa Previdenza Ragionieri 

I contributi previdenziali e assistenziali si versano anche con F24 

 
A partire dal 2017 anche i ragionieri commercialisti e gli esperti contabili, che 

esercitano attività libero professionale con continuità, potranno utilizzare il modello F24 

per pagare i contributi previdenziali e assistenziali. L’Agenzia delle Entrate, infatti, ha 

firmato oggi una convenzione con la Cassa Nazionale di Previdenza ed assistenza a 

favore dei Ragionieri e Periti Commerciali (Cnpr), che prevede la possibilità di 

utilizzare il modello di pagamento F24 per la riscossione dei contributi previdenziali e 

assistenziali. 

 

Il pagamento unificato apre alla compensazione - L’accordo, valido per un triennio, 

rientra nelle previsioni del Dm del 10 gennaio 2014, che ha riconosciuto agli Enti 

previdenziali di categoria dei professionisti che ne fanno richiesta la possibilità di 

riscuotere i contributi tramite F24, e fa seguito a quelli già in vigore con altri istituti di 

previdenza.  

Dal 2017, quindi, anche gli iscritti alla Cnpr potranno, con un’unica operazione, 

effettuare il pagamento delle somme dovute e utilizzare eventuali crediti tributari in 

compensazione. L’Agenzia provvederà a breve, su richiesta dello stesso Ente, a definire 

i codici da indicare nel modello F24.  

 

Versamenti più agevoli, riscossione più efficiente - L’intesa prevede che l’Agenzia 

fornisca alla Cnpr i dati relativi alle operazioni di riscossione e riversamento dei 

contributi. Da una parte, dunque, i ragionieri commercialisti e gli esperti contabili 

iscritti alla Cassa dei Ragionieri potranno utilizzare l’agevole sistema dei versamenti 

unitari, dall’altra l’Ente previdenziale potrà ottenere informazioni con maggiore 

tempestività e adottare, quindi, misure di controllo più immediate ed efficienti. 
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